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Nessuna decisione del 
governo sui decreti 

per la legge della casa 
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Condannato l'agrario 
che provocò la morte 
del compagno Cattani 
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SI LEVA LA PROTÈSTA UNITARIA IN TUTTO IL PAESE 

POSSENTE MANIFESTAZIONE IERI A ROMA 
CONTRO LE STRAGI USA, PER UNA GIUSTA PACE 
Quarantamila in corteo nella capitale - I discorsi di Lombardi, Cabras e Bufalini - Manifestazioni a Genova, Firenze, Pisa, Mestre - Scioperi e odg unitari in numerose fabbriche - Anche 
I portuali di Livorno boicotteranno le navi USA- Prese di posizione dei Consigli regionali della Lombardia, Veneto, Sardegna, Val d'Aosta e di amministrazioni provinciali e comunali 

Berlinguer: primo compito di oggi sostenere reroicò̂ ^̂ p 
La posta 
in gioco 

A DECINE e decine di mi
gliaia, a Roma, a Geno

va, a Firenze, in numerose 
altre città e centri grandi e 
piccoli, gli italiani hanno 
manifestato ieri la loro in
dignazione morale e politi
ca per i barbari massacri 
attuati dagli imperialisti a-
mericani e hanno espresso il 
loro appoggia attivo all'eroi
co popolo vietnamita in lot
ta più che mai aspra per la 
propria sopravvivenza, per 
la pace, per la libertà e l'in
dipendenza nazionale. Altre 
iniziative unitarie, ampie e 
articolate, sono previste per 
i prossimi giorni. Sarà que
sto, in Italia — come in tut
to il mondo, del resto — un 
Natale di lotta: è Nixon che 
lo ha imposto alla coscien
za di ogni persona civile, 
tradendo vergognosameh'te 
gli accordi già raggiunti, af
fossando una pace che era. 
finalmente a portata di ma
no, riaprendo il capitolo tra
gico delle distruzioni e del
l'assassinio di massa. 

Vi è, in questo moto po
deroso che percorre il no
stro Paese, qualcosa che va 
al di là di una solidarietà 
fraterna e appassionata. Vi 
è la giusta consapevolezza 
politica che nel Vietnam 
non è in gioco soltanto la 
sorte di un popolo marto
riato che si è guadagnato 
l'amore e l'ammirazione di 
ogni uomo civile, è in gio
co anche il destino del mon
do. L'imperialismo vuol af
fermare là il regno della vio
lenza e della prevaricazione. 
Se quel disegno passasse, 
nessuno può illudersi che 
ciò non avrebbe conseguen
ze drammatiche in tutti i 
continenti: negli Stati Uni
ti innanzitutto, e ognuno in
tende quale gravità estre
ma avrebbe la vittoria del
l'oltranzismo aggressivo in 
un Paese di così grande po
tenza materiale, ma anche in 
Europa e in tutto l'Occiden
te capitalistico. 

La lotta per la pace nel 
Vietnam, la lotta contro il 
genocidio USA è lotta im
mediata per la salvaguardia 
della democrazia, è lotta in
trinsecamente antifascista, è 
lotta per la libertà di tutti. 
Non per niente la destra rea
zionaria, da noi e in. ogni 
Paese europeo, sostiene oggi 
• spada tratta la sporca im
presa nixoniana, lega le pro
prie fortune alle banditesche 
incursioni dei < B-52 >, ag
giungendo così nuove ver
gogne alle tante vergogne 
passate e presenti del fasci-
imo: lo fa perché vede in 
quella impresa e in quelle 
incursioni un incoraggiamen
to ai propri piani di eversio
ne antidemocratica e anti
popolare 

, E' un disegno che non 
passerà, né in Indocina né 
Del quadro più generale. Lo 
aggressore si sta nuovamen
te scontrando, nel Vietnam, 
in una resistenza mirabile, 
che può contare su armi 
moderne di difesa; l'aggres
sore subisce perdite dure. 
Ovunque si leva la protesta. 
Gli USA hanno già pagato 
e stanno pagando un prez
zo politico durissimo, anche 
all'interno dello schieramen
to dei loro alleati. 

Una volta di più va det
to con la massima energìa 
che le mezze parole di im
barazzata inquietudine di 
cui finora ha fatto mostra 
il governo Andreotti non 
corrispondono in alcun mo
do alle gravi esigenze del 
momento e alla volontà de-

- gli italiani. L'azione nostra 
e delle forze democratiche 
dovrà dunque intensificar-

. si, in forme combattive, uni
tarie, coscienti, per impor
re un pronunciamento chia
ro, che dissoci il nostro 
Bese dall'esecrabile bar-

rie della Casa Bianca e 
del Pentagono. 

Con una possente ed unita
ria manifestazione quaranta
mila lavoratori, giovani, don
ne hanno fatto sentire a Ro
ma forte e decisa la voce dei 
democratici e degli antifasci
sti, di tutti coloro che si bat
tono perché venga posto fine 
al barbaro massacro america
no nel Vietnam e sia impo
sta immediatamente la pa
ce. Nella capitale d'Italia, co
me nel resto del Paese, cit
tadini di idee politiche diver
se. di fedi diverse, hanno 
chiesto al governo italiano di 
uscire dal suo cauto atteg
giamento e dire chiaramente 
e pubblicamente il suo e no » 
ai bombardamenti voluti da 
Nixon. che rischiano di ster
minare un intero popolo e met
tono gravemente in pericolo 
la pace nel mondo. 

Il grande corteo, si è mosso 
da piazza Esedra verso le 18 
e si è concluso in piazza SS. 
Apostoli, dove si è svolto un 
comizio. Centinaia di cartel
li, di striscioni con frasi con
tro la criminale guerra USA, 
per la pace, hanno caratteriz
zato la vigorosa protesta po-
polae. 

Una marea di giovani e 
meno giovani, uòmini e donne, 
hanno gridato a lungo «Ni
xon boia », « Vietnam libero ». 
In via Cavour, all'altezza del
la basilica di Santa Maria 
Maggiore, si sono aggiunti al 
corteo migliaia di giovani di 
alcuni gruppi della cosidetta 
« sinistra extraparlamentare », 
che hanno sfilato fino a piaz-. 
za Venezia. > 

Il significato della possente 
protesta di ieri sera è stato 
sottolineato nei discorsi di •: 
Lombardi (PSI), Cabras (sini
stra DC), Bufalini (PCI). 

Il compagno Riccardo Lom
bardi, presidente nazionale 
del comitato Italia-Vietnam. 
ha affermato che nel momen
to più tragico della lotta 
trentennale dei vietnamiti per 
la libertà e l'indipendenza, 
con la nostra azione intendia
mo concretizzare e rendere 
più efficace la solidarietà e 
la mobilitazione con il popolo 
vietnamita. Nixon ha lanciato 
una sfida a tutto il mondo 
civile: vuole schiacciare il 
Vietnam. Ma questo non deve 
accadere, non accadrà, perchè 
mentre aumenta lo sdegno e 
l'impegno di tutti gli uomini 
amanti della pace, cresce, per 
contro, l'isolamento di Nixon e 
del governo americano. Noi — 
ha aggiunto Lombardi — chie
diamo anche al governo ita
liano (che è stato uno degli 
ultimi a tacere, dimostrando 
l'abituale servilismo) di leva
re la sua voce contro la 
guerra. Dobbiamo continuare 
ad incalzare stampa, gover
no, enti locali, tutte le forze 
democratiche perchè venga 
ascoltata la protesta e l'indi
gnazione sollevatesi in ogni 
parte del Paese. Se dovesse
ro perdere ì vietnamiti tutte 
le lotte che si sono sviluppa
te nel mondo per la pace e 
il progresso perderebbero 
slancio e fiducia, perchè è in 
questo angolo della terra che 
esse si riassumono e hanno 
il punto più alto. Il popolo 
vietnamita costituisce, infat
ti. l'avanguardia cosciente e 
irriducibile della lotta delle 
forze progressiste e socialiste 
di tutto il mondo. 

Nel suo intervento l'onore
vole Paolo Cabras. della cor
rente di e Base » della DC. ha 
esordito dicendo che questo 
Natale e diverso dagli altri. 
è un Natale di strage e di lut
ti perchè sono ripresi la stra
ge ed il massacro nel Viet
nam. Questo avviene per la 
volontà cinica del presidente 
Nixon. che ha perduto ogni 
credibilità. Come cristiani e 
come democratici — ha pro
seguito Cabras — non possia
mo che aderire a questa ma
nifestazione. in un momento 
di presa di coscienza genera
le ed unitaria per ì pericoli 
della pace del mondo. 
. Prendendo la parola il com
pagno Paolo Bufalini. della 

(Segue a pag. 12) 

A PAGINA 15 LE NOTIZIE 
SU MANIFESTAZIONI, COR
TEI E SCIOPERI IN TUTTA 

ITALIA 

La testa del possente corteo unitario che si è mosso da piazz a della Repubblica per confluire a SS. Apostoli; un grande striscione chiede la fine dei bombardamenti USA sul Vietnam 

CgilCislUil 
chiedono 

un'azione 
urgente 

del governo 
per la pace 

Di fronte alla ripresa dei 
bombardamenti americani 
nel Vietnam — dice un co
municato della Federazione 
unitaria CGIL, CISL, UIL 
— esprimiamo a nome dei 
lavoratori. il più profondo. 

. sgomento e la protesta con
tro ogni atto che, proprio 

: nel momento In cui le pro
spettive di pace sembra
vano potersi rapidamente 
concludere, rinvi! l'accordo 
• la fine della guerra che 
da cos). lunghi anni sta 
martoriando il popolo del 
Vietnam. 

La Federazione • CGIL, 
CISL, UIL — prosegue II 
comunicato — nel sottoli
neare le responsabilità di 
chi ritarda la pace, invita 
il governo Italiano ad ado
perarsi con urgenza nelle 
sedi più opportune e ad 
intraprendere ogni azione 
che possa favorevolmente 
incidere sulle conclusioni 
delle trattative di pace. I 
lavoratori italiani confer
mano la condanna per ogni 
aggressione, la solidarietà 
verso le vittime e, in nome 
della pace, la loro profon
da convinzione che la de
mocrazia si fonda sul prin
cipio di autodeterminazione 
dei popoli. 

Gli americani costretti a pagare un durissimo prezzo in uomini e mezzi per la sanguinaria escalation di Nixon 

Sono 34 gli aerei perduti dagli aggressori 
i criminali bombardamenti sulla RDV 

Abbattute finora 15 stratoforleiie B-52 — la contraerea nordrietnamiia dispone di un nuora tipo di missile sovietico SAN — Gli americani continuano a colpire spietatamente obbiettivi citili: 
raso al suolo l'ospedale di Bac Dai, danneggiata la più importante pagoda buddista — Giap: sconfiggeremo la guerra di Wion — Un appello del GRP ai Paesi e ai popoli del mondo 

Il New York Times: 
«E* terrorismo 
su larga scala» 

Anche negli Stati Uniti la criminale politica di Nixon viene 
condannata - Si intensificano le prese di posizione per Im
porre l'arresto delle incursioni solla RDV - Iniziative per 
far adottare misure legislative dal Congresso • Manrfola-
zione pacifista In Times Squero a New York 

Pechino protesta 
contro i 

bombardamenti 
i II governo cinese esegue da vicino lo sviluppo dell'esten
dersi delle attiviti belliche USA» - Una dura lettera del 
premier australiano al cape della Casa Manca • Energico 
passo del governo egiziano - L'aggressione americana de-
nunciata dal Pa riamente di Nuova Delhi 

A PAGINA l i 

HANOI, 22. 
L'aviazione americana ' ha 

. compiuto anche la notte scor
sa massicci bombardamenti 
sulla RDV. Hanoi ha subito la 
trentaduesima incursione dal
la ripresa della scalata. Ls 
batterie contraeree hanno 

• confermato un elevato grado 
di efficienza aggravando sen
sibilmente le perdite degli ag
gressori. La radio della capi
tale ha annunciato infatti 
l'abbattimento di altre tre 
stratofortezze e di altri due 
apparecchi fra i quali un F-1U 
a geometria variabile. E' sali
to così a 34 il numero degli 
aerei distrutti da lunedi nel 
cielo del Nord Vietnam. Di 
essi quindici sono B-52. •.• 

La pesantezza delle perdite 
subite dagli americani è là 
conferma di quanto afferma
va stamani in un suo servizio 
l'inviato òeM'Humanité, il qua-

' le scriveva che i nordvietna-
miti dispongono di un nuovo 
tipo di missile SAM di fab
bricazione sovietica. Si tratta, 
evidentemente, di un missile 
capace di neutralizzare le at
trezzature elettroniche «anti
missili» di cui sono dotati i 
B-52. Lo stesso Pentagono ieri 
aveva dovuto dichiarare che 
i suoi aerei si trovano di fron
te «alle più formidabili di
fese antiaeree del mondo ». 
. Sul numero dei piloti cat

turati o disperai le autorità 
militari UBA di Saltai con

tinuano a mantenere il silen
zio, come del resto su tutte le 
operazioni militari in corso, 
allo scopo non solo di nascon
dere la reale portata delle per- . 
dite subite, ma anche di bloc
care fughe di notizie su even
tuali piani di ulteriore essten- -
sione delle' criminali incur
sioni. Nel corso di una con- ~ 
ferenza stampa svoltasi'a Ha
noi sono stati presentati ai . 
giornalisti altri 8 membri di 
equipaggi dei B-52 distrutti. 
Alcuni avevano occhi, volto o 
braccia bendati. 

La distruzione di ospedali, 
di interi quartieri e di villag
gi intensamente popolati, i •• 
danni a rappresentanze diplo
matiche, a mercantili stranie
ri nel porto di Haiphong, e 
agli'stessi campi di prigionie- -
ri americani confermano il . ' 
carattere terroristico e indi
scriminato . dei bombarda
menti. 

Nell'incursione di stanotte 
è stato completamente raso al : 

suolo l'ospedale di Bac Dai, 
nel centro di Hanoi, già al
tre volte colpito. A osservare 
i danni si è recata la cantan- - -
te americana Jean Baez. Nel 
porto di Haiphong, dove già 
era stata affondata la nave 
polacca « Conrad », sulla qua
le tre marinai erano rimasti -
uccisi, sono stati danneggiati 
anche un mercantile sovietico, -
il « Missouri », uno cinese 
(Segue in ultima pagina) ' 

OGCI 
a destra 

SEBBENE siano già pas-
*3 sali tre giorni dal fatto, 
i lettori ci permetteranno 
di venir meno, una volta 
tanto, al nostro costume 
di attenerci sempre alta 
più stretta e immediata 
attualità, per ritornare sul 
caso di Maurizio Pollini, 
cui non è stato consentito 
di leggere, prima deWÌhi-
zio di un suo concerto al 
Quartetto di Milano, una 
protesta per i selvaggi 
bombardamenti americani 
su Hanoi. Non tutti i gior
nali hanno riferito i no> 
mi fé non sono neanche 
tutti) di coloro che, con 
Pollini, avevano firmato il 
documento. Li ripetiamo 
qui: Abbado, Bettinelli, 
Dallapiccoia, Nono, Petrus-
si, Pestalozza, Testi. Bor
doni. Canino, Fellegara, 
Farulli, Gentilucci, Manzo
ni, Ferraresi, Gusella, Bat
tolino, Zedda. 

Questi nomi, che dove
vano essere letti da Mau
rizio Pollini, uno dei pili 
grandi pianisti viventi, so

no quelli di buon numero 
tra le più alte personalità 
del mondo musicale e del
la cultura italiana, e noi li 
abbiamo citati perché i let
tori comprendano che il 
furore con cui certi gior
nali hanno dato notizia del
l'iniziativa di Pollini, pro
cede, bombe americane a 
parte, dall'antica rabbia 
che ha sempre provocato 
nelle destre la constata
zione che l'arte, il talento, 
il pensiero, l'intelligenza, 
lo studio, la finezza e l'e
stro, non si pongono mai 
dalla loro parte. Quando 
la destra prova a entrare 
in concorrenza con le sini
stre, lo spettacolo è fran
camente divertente: si leg-

.gono liste, d'altronde bre-
'• vi, di scartini, di falliti, di 
rifiutati e di somari. Se 

' nel mucchio figura qualche 
. intellettuale vero, gli ami
ci si telefonano sbalorditi: 
* Ma hai visto che c'è an
che a Tal dei Tali?* *Ma 

; no » <c Eppure c'è. Ma forse 
l'hanno messo a sua insa

puta v 9 Però che scherzi 
Dio santo-», e se lo in
contrano lui non ne parla 
perché si vergogna e loro 
stanno zitti per non dargli 
un dispiacere. 

E' sempre successo così, 
fin dai lontani tempi del 
fascismo, che non ha mai 
smesso di vantarsi per ave
re, come abbiamo letto mil
le volte, € lasciato scrivere 
Croce ». Quando vogliono 
parere intellettuali, non è 
che partano loro, no. « la
sciano» parlare i loro av
versari. Più in là non van
no, senza rendersi conto 
che non • potrebbero ren
dere un più alto omaggio 
a coloro che combattono. 
Ma questa volta c'è di mez
zo il mondo musicale, do
ve la destra è fortissima, 
avendo dalla sua una delle 
più alte composizioni del 
nostro tempo: « Faccetta 
nera», parole di Armando 
Plebe, musica di Omo Bi-
rindelli. 
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